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« La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale 

"Giorno del ricordo"  al fine di conservare e rinnovare

la memoria della tragedia degli italiani e di tutte 

le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre 

degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra

e della più complessa vicenda del confine orientale. 

Nella giornata sono previste iniziative per diffondere

la conoscenza dei tragici eventi presso i giovani delle 

scuole di ogni ordine e grado. È altresì favorita, da parte 

di istituzioni ed enti, la realizzazione di studi,

convegni, incontri e dibattiti  in modo da conservare 

la memoria di quelle vicende (…). »







Il confine dopo la Prima Guerra Mondiale



Gli italiani in Istria (1921)



L’incendio del Narodni Dom di Trieste, luglio 1920







Rivolte anti italiane dopo 

l’8 settembre 1943









Mappa delle principali foibe





















Le questioni storiografiche

• Quante sono le vittime delle foibe?

• Chi sono gli infoibati?

• «Pulizia» etnica o «pulizia» politica?

• Quanti e perché se ne sono andati 

dall’Istria e dalla Dalmazia?

• Perché la vicenda è stata poco 

considerata dalla storiografia?


